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Oggetto:  Servizio Idrico Integrato - “Adeguamento fognario della frazione 

Molino Nuovo” nel Comune di Castel San Pietro Terme (BO).  

Approvazione dei progetti definitivi ai sensi dell’art. 158 bis del 

D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. 
  



 

IL DIRETTORE 

 

 

Vista la L.R. 23/12/2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 

relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che, con decorrenza 1° gennaio 2012 istituisce 

l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), alla quale 

partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della Regione, per l’esercizio 

associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione dei 

rifiuti urbani; 

 

richiamato il D.L. 12/9/2014 n. 133 convertito con Legge 164/2014 che è intervenuto sul D.Lgs. 

03/04/2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, in particolare introducendo l’art. 158 bis 

“Approvazione dei progetti degli interventi e individuazione dell’Autorità espropriante”, che 

dispone che i progetti definitivi delle opere e degli interventi previsti nei Piani di Investimento 

compresi nei Piani d’Ambito sono approvati dagli Enti di Governo degli Ambiti, ovvero, in 

Regione Emilia Romagna, da ATERSIR; 

 

vista la domanda di approvazione del progetto definitivo “Adeguamento fognario della frazione 

Molino Nuovo” nel Comune di Castel San Pietro Terme (BO), presentata a questa Agenzia dal 

Gestore del Servizio Idrico Integrato HERA S.p.A. con lettere in atti ai prott. 

PG.AT/2016/0007369 del 22/11/2016 e PG.AT/2016/0007490 del 25/11/2016, che prevede il 

risanamento della situazione ambientale nella frazione Molino Nuovo, eliminando le fosse 

Imhoff obsolete e prevedendo la realizzazione di una nuova fossa Imhoff, di un impianto di 

sollevamento e la razionalizzazione della rete di collettamento; 

 

dato atto: 

 che il progetto definitivo “Adeguamento fognario della frazione Molino Nuovo” nel 

Comune di Castel San Pietro Terme (BO), già inserito nel Programma Operativo degli 

Interventi del SII 2014-2017, è stato riconfermato nel Programma Operativo degli 

Interventi del SII 2015-2019, approvato con deliberazione del Consiglio Locale di Bologna 

n. 4 del 30/03/2016; 

 che il progetto definitivo “Adeguamento fognario della frazione Molino Nuovo” nel 

Comune di Castel San Pietro Terme (BO) è identificato con il codice 2014BOHA0075; 

 

dato atto inoltre che il Responsabile del Procedimento del Gestore del Servizio Idrico Integrato 

HERA S.p.A., nominato nella persona di Fabrizio Mazzacurati, ha dichiarato con certificazioni in 

atti al prot. n. PG.AT/2016/0007369 del 22/11/2016 che: 

 il progetto definitivo “Adeguamento fognario della frazione Molino Nuovo” nel Comune di 

Castel San Pietro Terme (BO)  è stato elaborato nel rispetto delle leggi, dei regolamenti sui 

lavori pubblici e degli strumenti urbanistici; 

 che è stata condotta la verifica sulla documentazione presentata, in piena ottemperanza del 

sistema procedurale vigente in Hera S.p.A., certificato ISO9001, ISO18001, ISO14001 e 

ISO 50001; 

 per quanto riguarda la disponibilità delle aree necessarie per la realizzazione delle opere 

oggetto dell’intervento HERA S.p.A ha già stipulato gli accordi per la servitù di posa del 

collettore fognario con la proprietà privata interessata dal tracciato di progetto; 
 

considerato:  

 che per l’approvazione del progetto definitivo ai sensi dell’art. 158 bis del D.Lgs. n. 

152/2006 è stata indetta dal Dirigente del Servizio Idrico Integrato di ATERSIR ing. Marco 



 

Grana Castagnetti la Conferenza di Servizi ai sensi degli articoli 14 e seguenti della 

L.241/1990; 

 che la prima seduta della Conferenza di Servizi, convocata con nota PG.AT/2017/0001402 

del 03/03/2017, si è tenuta in data 22/03/2017; 

 che durante tale seduta è stato condiviso l’elenco dei pareri, autorizzazioni, nulla osta, 

concessioni, assensi o quant’altro necessario per l’esecuzione del progetto da acquisire in 

sede di Conferenza, riportato nel Verbale; 

 che la prima e unica seduta della Conferenza, in base a quanto riportato nel Verbale, si è 

conclusa constatando che la posizione prevalente espressa dagli Enti è risultata favorevole 

all’approvazione e all’esecuzione dell’opera e che la determinazione di ATERSIR di 

conclusione del procedimento sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, le concessioni, i 

nullaosta o gli atti di assenso individuati in tale sede; 

 che il Verbale della seduta della Conferenza è stato trasmesso a tutti i Soggetti invitati, con 

nota agli atti al PG.AT/2017/0001878 del 22/03/2017; 

 

considerato inoltre che, nell’ambito della Conferenza di servizi, è stato considerato acquisito 

l’assenso di soggetti invitati ma assenti alla seduta, e sono stati espressi i seguenti pareri: 

1) PARERI, AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI, NULLA OSTA O ATTI DI 

ASSENSO DA ACQUISIRE IN SEDE DI CONFERENZA E NECESSARI AL 

RILASCIO DEL TITOLO ABILITATIVO ALLA ESECUZIONE DELL’OPERA: 

- Comune di Castel San Pietro Terme: 

• Parere su conformità urbanistica-edilizia (PG.AT/2017/0001888 del 

22/03/2017 e PG.AT/2017/0001887 del 22/03/2017, allegati 2 e 3 al presente 

atto) e precisazione verbale che dal punto di vista edilizio l’intervento si 

inquadra come ristrutturazione; 

• Autorizzazione paesaggistica: proposta di autorizzazione paesaggistica con 

procedura semplificata (PG.AT/2017/0001860 del 22/03/2017, allegato 4 al 

presente atto) conseguente all’espressione favorevole della CQAP; il Comune, 

con riferimento al parere della sopraintendenza di cui al successivo allegato 6, 

concorda sull’opportunità di ripiantumare idonee essenze arboree in posizione 

da definire in accordo con l’Amministrazione comunale; 

- Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile- Servizio 

Area Reno e Po di Volano:  

• Autorizzazione idraulica per il parallelismo con il torrente Sillaro e costruzione 

manufatto di scarico (PG.AT/2017/0001637 del 14/03/2017, allegato 5 al 

presente atto); 

- ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Bologna: 

• Parere favorevole al successivo rilascio della concessione per il parallelismo 

con il torrente Sillaro e costruzione manufatto di scarico: si ritiene acquisito 

essendo l’Ente assente in sede di Conferenza senza aver emesso 

preventivamente un parere; 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 

Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara: 

• parere favorevole di competenza in merito agli aspetti archeologici e 

paesaggistici (prot. n. 497E del 20/06/2016 e prot. n. 6461 del 20/03/2017, 



 

allegato 6 al presente atto); 

2) PARERI PROPEDEUTICI AL RILASCIO DI SUCCESSIVE AUTORIZZAZIONI 

NECESSARIE ALLA GESTIONE DEI CANTIERI ED ALLA GESTIONE DELLE 

NUOVE OPERE. 

- ARPAE - Servizio Territoriale:  

• parere tecnico-ambientale favorevole sul progetto preliminare al procedimento 

AUA: si ritiene acquisito essendo l’Ente assente in sede di Conferenza senza 

aver emesso preventivamente un parere; 

- AUSL di Imola – Dipartimento di Sanità Pubblica: 

• parere tecnico favorevole funzionale al rilascio dell’AUA 

(PG.AT/2017/0001713 del 16/03/2017, allegato 7 al presente atto); 

 

considerato infine che  

 la Conferenza di Servizi si è conclusa esprimendo parere favorevole all’approvazione del 

progetto definitivo e alla redazione dell’atto abilitativo da parte di ATERSIR, con la 

prescrizione di ripiantumare idonee essenze arboree in posizione da definire in accordo 

con l’Amministrazione comunale; 

 con congiuntamente domanda di approvazione del progetto definitivo, il Gestore HERA 

S.p.A ha allegato il modulo di asseverazione in materia sismica MUR A.1/D.1 (allegato 8 

al presente atto); 

 

rilevato che sussistono le condizioni per l’approvazione del progetto; 

 

ritenuto di procedere all’approvazione del progetto definitivo “Adeguamento fognario della 

frazione Molino Nuovo” nel Comune di Castel San Pietro Terme (BO), con le prescrizioni 

definite nell’ambito della Conferenza di Servizi; 

 

richiamata la Legge della Regione Emilia Romagna 30 luglio 2013, n. 15 “Semplificazione 

della disciplina edilizia”; 

 

visto Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 

maggio 2012; 

 

ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestarne la 

regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del d.lgs. 

267/2000; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;  

 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 158 bis del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152, il progetto definitivo 

“Adeguamento fognario della frazione Molino Nuovo” nel Comune di Castel San Pietro 

Terme (BO), costituito dagli elaborati elencati in allegato 1 e conservati agli atti di questa 

Agenzia al PG.AT/2016/0007490 del 25/11/2016; 

 

3. di dare atto che ai sensi dell’art. 158 bis del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152, l’approvazione del 

progetto di cui trattasi comporta dichiarazione di pubblica utilità, variante urbanistica 



 

finalizzata all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e costituisce titolo 

abilitativo alla realizzazione dell’opera; 

 

4. di dare atto che la presente determinazione comprende e/o sostituisce a tutti gli effetti le 

seguenti autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso, necessari al rilascio del 

titolo abilitativo all’esecuzione dell’opera, acquisiti o condivisi in sede di Conferenza:  

- Comune di Castel San Pietro Terme:  

• Parere su conformità urbanistica-edilizia; 

• Autorizzazione paesaggistica; 

- Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile- Servizio Area 

Reno e Po di Volano:  

• Autorizzazione idraulica per il parallelismo con il torrente Sillaro e costruzione 

manufatto di scarico; 

- ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Bologna: 

• Parere favorevole al successivo rilascio della concessione per il parallelismo con il 

torrente Sillaro e costruzione manufatto di scarico; 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 

Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara: 

• parere favorevole di competenza in merito agli aspetti archeologici e 

paesaggistici; 

 

5. di dare atto che la presente determinazione comprende e/o sostituisce il parere tecnico 

preventivo alla realizzazione dell’opera, fatti salvi il rilascio di autorizzazioni e 

prescrizioni di carattere gestionale, di: 

- AUSL di Imola – Dipartimento di Sanità Pubblica; 

- ARPAE - Servizio Territoriale; 

 

6. di dare atto che il Gestore del Servizio Idrico Integrato HERA S.p.A. dovrà attenersi alle 

raccomandazioni, indicazioni e prescrizioni riportate nelle autorizzazioni, nulla osta, 

concessioni, pareri rilasciati dagli Enti/Amministrazioni/Società richiamati e allegati alla 

presente determinazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale.  

In particolare è stata indicata in sede di conferenza la prescrizione di ripiantumare idonee 

essenze arboree in posizione da definire in accordo con l’Amministrazione comunale; 

 

7. di allegare al presente atto il modulo di asseverazione in materia sismica MUR A.1/D.1 

(allegato 8 al presente atto); 

 

8. di subordinare la realizzazione dell’intervento al deposito del progetto esecutivo 

riguardante le strutture, ai sensi della L.R. 19/2008; 

 

9. di fare salve le norme e i regolamenti comunali, nonché le norme in materia di requisiti 

igienico-sanitari, salute pubblica e degli ambienti di lavoro, la normativa tecnica per le 

costruzioni e le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione 

territoriale ed urbanistica, le norme e le autorizzazioni in materia di scarichi idrici, 

emissioni in atmosfera, prevenzione incendi, rumore, sicurezza e tutte le altre 

disposizioni di pertinenza, non espressamente indicate nel presente atto, previste dalle 

normative vigenti per l’esecuzione dei lavori e la gestione dell’opera; 

 

10. di attestare la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto; 

 



 

11. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli atti connessi e 

conseguenti. 

 

 

 

Il Direttore 

Ing. Vito Belladonna 

(documento firmato digitalmente) 


